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PARTE PRIMA

Sezione I

REGOLAMENTI REGIONALI

REGOLAMENTO REGIONALE 12 luglio 2022, n. 4.

Modificazioni e integrazioni al regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7 (Disciplina regionale per l’installazione
di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili).

La Giunta regionale ha approvato.

Il parere della Commissione consiliare competente, previsto dall’articolo 39, comma 1 dello Statuto regionale, è
stato reso ai sensi dell’articolo 30 del Regolamento interno dell’Assemblea legislativa. 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

EMANA

il seguente regolamento:

Art. 1
(Modificazioni all’art. 2)

1. Al comma 1 dell’articolo 2 del regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7 (Disciplina regionale per l’installazione
di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili) le parole: “i progetti per l’installazione di impianti
per la produzione di energia da fonti rinnovabili posizionati nella medesima area o in aree contigue e comunque a distanza
inferiore a metri 1000 da altri impianti della stessa tipologia già autorizzati devono essere valutati in termini cumulativi,
qualora risulti una potenza complessiva superiore a 1 MW” sono sostituite dalle seguenti: “il cumulo con altri progetti
di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili posizionati nella medesima area o in aree contigue sono
disciplinati dal decreto ministeriale 30 marzo 2015 (Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto
ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116)”.

2. Il comma 2 dell’articolo 2 del r.r. 7/2011 è abrogato.
3. Il comma 3 dell’articolo 2 del r.r. 7/2011 è abrogato.
4. Il comma 4 dell’articolo 2 del r.r. 7/2011 è abrogato.

Art. 2
(Modificazioni all’art. 3)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del r.r. 7/2011 le parole: “e la comunicazione di cui all’articolo 6 del d.lgs. 28/2011” sono
sostitute dalle seguenti: “, la comunicazione di cui all’articolo 6 del d.lgs. 28/2011 e la dichiarazione di inizio lavori asse-
verata di cui all’articolo 6-bis dello stesso decreto legislativo”.

2. Al comma 2 dell’articolo 3 del r.r. 7/2011 le parole: “dalla provincia competente per territorio ai sensi dell’articolo
7-bis della legge regionale 18 febbraio 2004, n. 1 (Norme per l’attività edilizia) e sue successive modificazioni ed integra-
zioni,” sono sostitute dalle seguenti: “dalla Regione”.

3. La lettera c) del comma 4 dell’articolo 3 del r.r. 7/2011 è abrogata.
4. Il comma 8 dell’articolo 3 del r.r. 7/2011 è sostituito dal seguente:

“8. I contenuti minimi dell’istanza per l’autorizzazione unica sono disciplinati al paragrafo 13, parte terza delle linee
guida di cui al d.m. 10 settembre 2010. Detti contenuti sono integrati:

a) nel caso di impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra su aree agricole e produttive, dal titolo di disponibilità
della superficie dell’area necessaria al raggiungimento della potenzialità fotovoltaica richiesta agli articoli 6 e 6-bis;

b) nel caso di impianti fotovoltaici a terra su area produttiva, dalla proposta di convenzione o atto d’obbligo, di cui
all’articolo 42 del regolamento regionale 18 febbraio 2015, n. 2 (Norme regolamentari attuative della legge regionale 21
gennaio 2015, n. 1 - Testo unico Governo del territorio e materie correlate), che comprende la superficie destinata all’im-
pianto fotovoltaico nonché tutte le dotazioni urbanistiche dell’intera area asservita, avente la caratteristica della conti-
nuità;
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c) nel caso di impianti a fonti rinnovabili diversi da quelli di cui alla lettera b) da realizzarsi su area produttiva,
dalla proposta di convenzione o atto d’obbligo, di cui all’articolo 42 del r.r. 2/2015.”.

Art. 3
(Modificazione all’art. 4)

1. Al comma 4 dell’articolo 4 del r.r. 7/2011 la parola: “Provincia” è sostituita dalla seguente: “Regione”. 

Art. 4
(Sostituzione dell’articolo 6)

1. L’articolo 6 del r.r. 7/2011 è sostituito dal seguente:

“Art. 6
(Installazione di impianti fotovoltaici in aree agricole)

1. Nelle aree agricole di cui alla lettera c) dell’articolo 21 della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 (Testo unico Governo
del territorio e materie correlate) la potenzialità fotovoltaica dell’appezzamento di terreno in disponibilità del proponente,
intesa quale superficie massima utilizzabile per l’ubicazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra, è
pari:

a) al cinque per cento della superficie dell’appezzamento nel caso di moduli collocati a terra che compromettono la
continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale;

b) al venti per cento della superficie dell’appezzamento nel caso di moduli collocati a terra che adottino soluzioni inte-
grative innovative con montaggio dei moduli elevati da terra, anche prevedendo la rotazione dei moduli stessi, comunque
in modo da non compromettere la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale, anche consentendo l’ap-
plicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione, secondo la configurazione agri-voltaica; 

c) alla totalità della superficie dell’appezzamento nel caso di moduli collocati a terra realizzati dai soggetti di cui al
comma 2 dell’articolo 42-bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (Disposizioni urgenti in materia di proroga di ter-
mini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica) convertito in
legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 28 febbraio 2020, n. 8, nonché di cui agli articoli 30 e 31 del Decreto
Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili). Tali soggetti perseguono l’obiettivo
principale di cui all’articolo 42-bis, comma 3, lettera c) del citato d.l. 162/2019. 

2. Il computo delle superfici di cui al comma 1 è effettuato nel rispetto dei seguenti criteri:

a) la superficie dell’appezzamento di terreno agricolo in disponibilità del proponente è costituita dall’ammontare delle
superfici dei terreni continui, escluse le parti boscate. La continuità tra i terreni ha luogo anche in presenza di interposi-
zione di strade, di infrastrutture lineari o di corsi d’acqua;

b) la superficie destinata all’installazione degli impianti fotovoltaici è costituita da quella perimetrata dalla recinzione
dell’impianto medesimo, ricomprendente la proiezione al suolo delle vele fotovoltaiche, le piste e gli spazi ricompresi tra
le stesse vele, le fasce comprese tra le vele medesime e la recinzione perimetrale. Nel caso della configurazione agri-voltaica
di cui al comma 1, lettera b), la superficie è costituita dalla proiezione al suolo delle vele fotovoltaiche, dagli spazi ricom-
presi tra le vele e da una fascia perimetrale di venti metri oltre la proiezione al suolo delle medesime, da calcolare a partire
dalla linea congiungente le vele perimetrali.”. 

Art. 5
(Integrazione al r.r. 7/2011)

1. Dopo l’articolo 6 del r.r. 7/2011 è aggiunto il seguente:

“Art. 6-bis
(Installazione di impianti fotovoltaici a terra in aree produttive)

1. Nelle aree classificate quali insediamenti produttivi e per servizi esistenti e di nuova previsione di cui all’articolo 96
del regolamento regionale 2/2015, aventi la caratteristica della continuità, la potenzialità fotovoltaica, intesa quale super-
ficie massima utilizzabile per l’ubicazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra, è pari:

a) al settanta per cento della superficie residua libera delle predette aree, nel caso in cui le strutture esistenti, nella
medesima area, siano tutte dotate di coperture fotovoltaiche;

b) al cinquanta per cento della superficie residua libera delle predette aree, nei restanti casi.

2. Nel caso di aree industriali dismesse, di cui all’articolo 97 del r.r. 2/2015, comprese le aree di centrali di produzione
di energia  termo-elettrica in riconversione, il proponente allega all’istanza un programma di interventi per la rifunziona-
lizzazione dell’area industriale dismessa e la valorizzazione e riqualificazione del territorio interessato. La potenzialità
fotovoltaica è stabilita, anche in deroga al limite massimo di cui al comma 1, d’intesa con la Regione e il comune o i
comuni interessati in ragione della dimensione e delle caratteristiche dell’area dismessa e degli interventi programmati.
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3. Il computo della superficie destinata all’installazione degli impianti fotovoltaici a terra è effettuato nel rispetto del
criterio di cui all’articolo 6, comma 2, lettera b). La continuità tra le aree ha luogo anche in presenza di interposizione di
strade o di infrastrutture lineari.

4. Per gli interventi di cui al comma 1, la documentazione di progetto contiene anche la proposta di atto d’obbligo di
cui all’articolo 3, comma 8, lettera b).

5. Le condizioni di cui al comma 1 non si applicano nel caso di moduli collocati a terra realizzati dai soggetti di cui al
comma 2 dell’articolo 42-bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (Disposizioni urgenti in materia di proroga di ter-
mini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica) convertito in
legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 28 febbraio 2020, n. 8, nonché di cui agli articoli 30 e 31 del Decreto
Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili).”.

Art. 6
(Integrazione al r.r. 7/2011)

1. Dopo l’articolo 7 del r.r. 7/2011 è aggiunto il seguente:

“Art. 7-bis
(Individuazione delle aree idonee)

1. Nelle more dell’emanazione della legge regionale di cui all’articolo 20, comma 4 del d.lgs. 199/2021, sono considerate
aree idonee quelle di cui all’articolo 20, comma 8 del d.lgs. 199/2021, nonché, con riferimento agli impianti fotovoltaici,
le coperture di fabbricati rurali, di edifici ad uso produttivo e di edifici residenziali al di fuori delle zone A di cui al decreto
del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, escluse le coperture degli immobili tutelati ai sensi del Codice dei
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio,
ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137). 

2. Le cave dismesse di cui all’articolo 2, lettera o-bis) del regolamento regionale 17 febbraio 2005, n. 3 (Modalità di
attuazione della legge regionale 3 gennaio 2000, n. 2 - Norme per la disciplina delle attività di cava e per il riuso di materiali
provenienti da demolizioni) corrispondono alle cave cessate, non recuperate, abbandonate o in condizioni di degrado
ambientale di cui all’articolo 20, comma 8, lettera c) del D.lgs. 199/2021.”.

Art. 7
(Modificazione all’art. 8)

1. Al comma 1 dell’articolo 8 del r.r. 7/2011 le parole: “e le province” sono soppresse.

Art. 8
(Modificazione all’art. 10)

1. Al comma 1 dell’articolo 10 del r.r. 7/2011 le parole: “della provincia competente per territorio” sono sostitute dalle
seguenti: “della Regione”.

Art. 9
(Modificazioni all’art. 11)

1. Al comma 1 dell’articolo 11 del r.r. 7/2011 le parole: “la provincia competenti per territorio” sono sostitute dalle
seguenti: “la Regione”.

2. Al comma 2 dell’articolo 11 del r.r. 7/2011 le parole: “La provincia competente per territorio” sono sostitute dalle
seguenti: “La Regione”.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come regolamento della Regione Umbria.

Dato a Perugia, 12 luglio 2022 

TESEI
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LAVORI PREPARATORI 
 

 
Regolamento regionale: 
 
− adottato dalla Giunta regionale, su proposta del Vice Presidente Morroni, ai sensi  

dell’art. 39, comma 1 dello Statuto regionale nella seduta del 29 aprile 2022, 
deliberazione n. 388; 

 
− trasmesso alla Presidenza dell’Assemblea legislativa in data 2 maggio 2022, per il 

successivo iter; 
 
− assegnato alla II Commissione consiliare permanente “Attività economiche e 

governo del territorio”, per l’acquisizione del parere obbligatorio previsto dall’art. 
39, comma 1 dello Statuto regionale, in data 3 maggio 2022; 

 
− emanato previa deliberazione della Giunta regionale 6 luglio 2022, n. 676, su 

proposta del Vice Presidente Morroni, dato atto che il parere previsto dall’art. 39, 
comma 1, dello Statuto regionale si intende reso ai sensi dell’art. 30, ultimo periodo 
del Regolamento interno dell’Assemblea legislativa. 
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AVVERTENZA – Il testo del regolamento viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione Risorse, 
Programmazione, Cultura, Turismo - Servizio Segreteria di Giunta, Attività legislativa, BUR - Sezione Atti del 
Presidente, nomine, volontariato, personalità giuridica e BUR, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 26 giugno 
2012, n. 9, al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni regolamentari modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti normativi qui trascritti. 

 
 

NOTE 
 
 

Nota al titolo del regolamento: 
 

− Il regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7, recante “Disciplina regionale per l’installazione di impianti per 
la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili”, è pubblicato nel B.U.R. 5 agosto 2011, n. 34. 
 
 

Note all’art. 1, alinea e parte novellistica: 
 

− Il testo vigente dell’art. 2 del regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7 (si veda la nota al titolo del 
regolamento), come modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

«Art. 2 
Impatti cumulativi e valutazione ambientale e di incidenza. 

 
1.  Ai fini della valutazione di impatto ambientale di cui alla parte II del titolo III del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), il cumulo con altri progetti di 
impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili posizionati nella medesima area o in 
aree contigue sono disciplinati dal decreto ministeriale 30 marzo 2015 (Linee guida per la 
verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle 
regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116). 
[2.  Il calcolo di cui al comma 1 è effettuato sommando la potenza nominale dell’impianto in 
progetto con quelli già autorizzati ad esclusione degli impianti con potenza nominale inferiore a 
50 kW e di quelli collocati su edifici e aree di pertinenze, tettoie, serre e pensiline. 
3.  Sono sottoposti alla valutazione di impatto ambientale i progetti di: 
a)  impianti eolici per la produzione di energia elettrica con potenza nominale complessiva 
superiore a 1 MW e comunque di altezza, misurata al mozzo del rotore dell’aerogeneratore, 
superiore a 60 metri; 
b)  impianti idroelettrici, ad eccezione di quelli realizzati all’interno di edifici esistenti nonché di 
potenza inferiore a 100 kW. 
4.  Sono sottoposti a verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale i progetti di: 
a)  impianti eolici ubicati ad una distanza dai beni paesaggistici tutelati ai sensi dell’articolo 
136, comma 1, lettere b), c) e d), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137) e sue successive 
modificazioni ed integrazioni pari ad almeno cinquanta volte l’altezza massima del singolo 
aerogeneratore, da misurare rispetto ad ogni singolo aerogeneratore; il rapporto ambientale 
contiene l’analisi dell’intervisibilità dell’impianto nel paesaggio di cui all’Allegato 4 del D.M. 10 
settembre 2010; 
b)  impianti alimentati a biomasse di potenza elettrica superiore ad 1 Mwe.]. Abrogato. 
5.  Sono sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatica) i progetti di: 
a)  impianti eolici che prevedano l’installazione di aerogeneratori di altezza, misurata al mozzo 
del rotore, superiore a 8 metri e ubicati ad una distanza dalle aree incluse nella Rete Natura 2000 
designate in base alla direttiva 92/43/CEE (Siti di importanza comunitaria) ed alla direttiva 
79/409/CEE (Zone di protezione speciale) inferiore a 3000 metri per le aree di classe A e inferiore 
a 1000 metri per le aree di classe B, indicate nella tabella Rete Natura 2000 di cui all’Allegato A 
al presente regolamento; 
b)  impianti idroelettrici che prevedano la realizzazione di sbarramenti ubicati ad una distanza 
dalle aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in base alla direttiva 92/43/CEE (Siti di 
importanza comunitaria) ed alla direttiva 79/409/CEE (Zone di protezione speciale) inferiore a 
3000 metri a monte dello sbarramento e inferiore a 300 metri a valle dello sbarramento, da 
calcolare lungo lo sviluppo dell’asta fluviale.». 

 
− Il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 30 marzo 2015, recante “Linee 

guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle 
regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”, è pubblicato nella G.U. 11 aprile 2015, n. 84. 
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Note all’art. 2, alinea e parte novellistica: 

 
− Il testo vigente dell’art. 3 del regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7 (si veda la nota al titolo del 

regolamento), come modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

«Art. 3 
Procedure amministrative. 

 
1.  Fatti salvi i casi per i quali è prevista la procedura abilitativa semplificata, la comunicazione di 
cui all’articolo 6 del d.lgs. 28/2011 e la dichiarazione di inizio lavori asseverata di cui 
all’articolo 6-bis dello stesso decreto legislativo, la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti, nonché le modifiche sostanziali degli 
impianti stessi sono soggetti all’autorizzazione unica di cui all’articolo 12 del D.Lgs. 387/2003. 
2.  L’autorizzazione unica è rilasciata dalla Regione, nel rispetto del D.Lgs. 28/2011, delle linee 
guida di cui al D.M. 10 settembre 2010 e delle disposizioni di cui al presente regolamento. 
3.  La procedura abilitativa semplificata di cui all’articolo 6, comma 1, del D.Lgs. 28/2011 è 
estesa, nel rispetto di quanto previsto all’art. 6, alla realizzazione di progetti di impianti 
fotovoltaici di potenza fino a 200 kW da realizzare con moduli a terra ubicati in aree agricole o di 
particolare interesse agricolo da parte di imprese agricole, a condizione che il richiedente abbia la 
disponibilità, a qualsiasi titolo prevista dalla normativa vigente, anche delle aree necessarie alla 
realizzazione delle eventuali opere di connessione alla rete. 
4.  La comunicazione di cui all’articolo 6, comma 11, del D.Lgs. 28/2011 è estesa alla 
realizzazione di progetti di: 
-  impianti fotovoltaici: 
a)  con potenza fino a 20 kW nel caso di impianti con moduli a terra; 
b)  con potenza fino a 50 kW nel caso di impianti con moduli a terra da realizzare nelle aree di 
pertinenza di edifici e per fini di autoconsumo; 
[c)  con qualsiasi potenza nel caso di impianti da realizzare su edifici, tettoie, serre, pensiline; 
-  impianti eolici di altezza, misurata al mozzo del rotore, pari o inferiore a 8 metri, da realizzare 
nelle aree di pertinenza di edifici e per fini di autoconsumo.]. Abrogato. 
5.  L’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili per i quali è 
prevista la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale ovvero la valutazione di 
impatto ambientale sono comunque soggetti ad autorizzazione unica. 
6.  Le procedure amministrative necessarie per l’installazione di ciascuna tipologia di impianto 
per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili sono indicate nell’allegato A del 
presente regolamento. 
7.  La Giunta regionale entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento adotta la 
modulistica per la presentazione dell’istanza di autorizzazione unica, della dichiarazione e della 
comunicazione di cui ai commi 1, 2 e 3, nonché il modello informativo di cui all’articolo 5 e il 
modulo informativo di cui all’articolo 8. 
8. I contenuti minimi dell’istanza per l’autorizzazione unica sono disciplinati al paragrafo 13, 
parte terza delle linee guida di cui al d.m. 10 settembre 2010. Detti contenuti sono integrati: 
a) nel caso di impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra su aree agricole e produttive, dal 
titolo di disponibilità della superficie dell’area necessaria al raggiungimento della potenzialità 
fotovoltaica richiesta agli articoli 6 e 6-bis; 
b) nel caso di impianti fotovoltaici a terra su area produttiva, dalla proposta di convenzione o 
atto d’obbligo, di cui all’articolo 42 del regolamento regionale 18 febbraio 2015, n. 2 (Norme 
regolamentari attuative della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 - Testo unico Governo del 
territorio e materie correlate), che comprende la superficie destinata all’impianto fotovoltaico 
nonché tutte le dotazioni urbanistiche dell’intera area asservita, avente la caratteristica della 
continuità; 
c) nel caso di impianti a fonti rinnovabili diversi da quelli di cui alla lettera b) da realizzarsi su 
area produttiva, dalla proposta di convenzione o atto d’obbligo, di cui all’articolo 42 del r.r. 
2/2015.». 

 
− Il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE”, è pubblicato nel S.O. alla G.U. 28 marzo 2011, n. 71. 
Si riporta il testo degli artt. 6 e 6-bis, come modificati dai decreti legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. alla G.U. 
16 luglio 2020, n. 178), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (in S.O. alla G.U. 
14 settembre 2020, n. 228), 31 maggio 2021, n. 77 (in G.U. 31 maggio 2021, n. 129, E.S.), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (in S.O. alla G.U. 30 luglio 2021, n. 181), 1 marzo 2022, n. 
17 (in G.U. 1 marzo 2022, n. 50), convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34 (in G.U. 28 
aprile 2022, n. 98) e 21 marzo 2022, n. 21 (in G.U. 21 marzo 2022, n. 67), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 maggio 2022, n. 51 (in G.U. 20 maggio 2022, n. 117): 
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«Art. 6 
Procedura abilitativa semplificata e comunicazione  
per gli impianti alimentati da energia rinnovabile 

 
1.  Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di accisa sull’energia elettrica, per l’attività 
di costruzione ed esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili di cui ai paragrafi 11 e 12 
delle linee guida, adottate ai sensi dell’articolo 12, comma 10 del decreto legislativo 29 dicembre 
2003, n. 387 si applica la procedura abilitativa semplificata di cui ai commi seguenti. 
2.  Il proprietario dell’immobile o chi abbia la disponibilità sugli immobili interessati 
dall’impianto e dalle opere connesse presenta al Comune, mediante mezzo cartaceo o in via 
telematica, almeno trenta giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori, una dichiarazione 
accompagnata da una dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato e dagli opportuni 
elaborati progettuali, che attesti la compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici 
approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli strumenti urbanistici adottati, 
nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. Alla dichiarazione sono 
allegati gli elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore della rete. Nel caso in cui siano 
richiesti atti di assenso nelle materie di cui al comma 4 dell’articolo 20 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e tali atti non siano allegati alla dichiarazione, devono essere allegati gli elaborati tecnici 
richiesti dalle norme di settore e si applica il comma 5. 
3.  Per la procedura abilitativa semplificata si applica, previa deliberazione del Comune e fino alla 
data di entrata in vigore dei provvedimenti regionali di cui al comma 9, quanto previsto dal 
comma 10, lettera c), e dal comma 11 dell’articolo 10 del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68. 
4.  Il Comune, ove entro il termine indicato al comma 2 sia riscontrata l’assenza di una o più delle 
condizioni stabilite al medesimo comma, notifica all’interessato l’ordine motivato di non 
effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa attestazione del professionista abilitato, informa 
l’autorità giudiziaria e il consiglio dell’ordine di appartenenza; è comunque salva la facoltà di 
ripresentare la dichiarazione, con le modifiche o le integrazioni necessarie per renderla conforme 
alla normativa urbanistica ed edilizia. Se il Comune non procede ai sensi del periodo precedente, 
decorso il termine di trenta giorni dalla data di ricezione della dichiarazione di cui comma 2, 
l’attività di costruzione deve ritenersi assentita. 
5.  Qualora siano necessari atti di assenso, di cui all’ultimo periodo del comma 2, che rientrino 
nella competenza comunale e non siano allegati alla dichiarazione, il Comune provvede a renderli 
tempestivamente e, in ogni caso, entro il termine per la conclusione del relativo procedimento 
fissato ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Se gli 
atti di assenso non sono resi entro il termine di cui al periodo precedente, l’interessato può adire i 
rimedi di tutela di cui all’articolo 117 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. Qualora 
l’attività di costruzione e di esercizio degli impianti di cui al comma 1 sia sottoposta ad atti di 
assenso di competenza di amministrazioni diverse da quella comunale, e tali atti non siano allegati 
alla dichiarazione, l’amministrazione comunale provvede ad acquisirli d’ufficio ovvero convoca, 
entro venti giorni dalla presentazione della dichiarazione, una conferenza di servizi ai sensi degli 
articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. Il termine di 
trenta giorni di cui al comma 2 è sospeso fino alla acquisizione degli atti di assenso ovvero fino 
all’adozione della determinazione motivata di conclusione del procedimento ai sensi dell’articolo 
14-ter, comma 6-bis, o all’esercizio del potere sostitutivo ai sensi dell’articolo 14-quater, comma 
3, della medesima legge 7 agosto 1990, n. 241. 
6.  La realizzazione dell’intervento deve essere completata entro tre anni dal perfezionamento 
della procedura abilitativa semplificata ai sensi dei commi 4 o 5. La realizzazione della parte non 
ultimata dell’intervento è subordinata a nuova dichiarazione. L’interessato è comunque tenuto a 
comunicare al Comune la data di ultimazione dei lavori. 
7.  La sussistenza del titolo è provata con la copia della dichiarazione da cui risulta la data di 
ricevimento della dichiarazione stessa, l’elenco di quanto presentato a corredo del progetto, 
l’attestazione del professionista abilitato, nonché gli atti di assenso eventualmente necessari. 
8.  Ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo 
finale, che deve essere trasmesso al Comune, con il quale si attesta la conformità dell’opera al 
progetto presentato con la dichiarazione, nonché ricevuta dell’avvenuta presentazione della 
variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non 
hanno comportato modificazioni del classamento catastale. 
9.  Le Regioni e le Province autonome possono estendere la soglia di applicazione della procedura 
di cui al comma 1 agli impianti di potenza nominale fino ad 1 MW elettrico, definendo altresì i 
casi in cui, essendo previste autorizzazioni ambientali o paesaggistiche di competenza di 
amministrazioni diverse dal Comune, la realizzazione e l’esercizio dell’impianto e delle opere 
connesse sono assoggettate all’autorizzazione unica di cui all’articolo 5. Le Regioni e le Province 
autonome stabiliscono altresì le modalità e gli strumenti con i quali i Comuni trasmettono alle 
stesse Regioni e Province autonome le informazioni sui titoli abilitativi rilasciati, anche per le 
finalità di cui all’articolo 16, comma 2. Con le medesime modalità di cui al presente comma, le 
Regioni e le Province autonome prevedono la corresponsione ai Comuni di oneri istruttori 
commisurati alla potenza dell’impianto. 
9-bis.  Per l’attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza fino a 20 MW e 
delle relative opere di connessione alla rete elettrica di alta e media tensione localizzati in aree a 
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destinazione industriale, produttiva o commerciale nonché in discariche o lotti di discarica chiusi 
e ripristinati ovvero in cave o lotti di cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento, e delle 
relative opere connesse e infrastrutture necessarie, per i quali l’autorità competente al rilascio 
dell’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto completamento delle attività di recupero e di 
ripristino ambientale previste nel titolo autorizzatorio nel rispetto delle norme regionali vigenti, si 
applicano le disposizioni di cui al comma 1. Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree classificate idonee ai 
sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi comprese le aree di cui 
al comma 8 dello stesso articolo 20, di potenza fino a 10 MW, nonché agli impianti agro-voltaici 
di cui all’articolo 65, comma 1-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che distino non più di 3 chilometri da aree a 
destinazione industriale, artigianale e commerciale. Il limite relativo agli impianti fotovoltaici per 
la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW, di cui al punto 2) 
dell’allegato II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e il limite di cui 
alla lettera b) del punto 2 dell’allegato IV alla medesima parte seconda del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, per il procedimento di verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto 
ambientale di cui all’articolo 19 del medesimo decreto, sono elevati a 20 MW per queste tipologie 
di impianti, purché il proponente alleghi alla dichiarazione di cui al comma 2 del presente articolo 
un’autodichiarazione dalla quale risulti che l’impianto non si trova all’interno di aree comprese 
tra quelle specificamente elencate e individuate ai sensi della lettera f) dell’allegato 3 annesso al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010. La procedura di cui al presente comma, con edificazione 
diretta degli impianti fotovoltaici e delle relative opere connesse e infrastrutture necessarie, si 
applica anche qualora la pianificazione urbanistica richieda piani attuativi per l’edificazione. (14) 
10.  I procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo sono 
regolati dalla previgente disciplina, ferma restando per il proponente la possibilità di optare per la 
procedura semplificata di cui al presente articolo. 
11.  La comunicazione relativa alle attività in edilizia libera, di cui ai paragrafi 11 e 12 delle linee 
guida adottate ai sensi dell’articolo 12, comma 10 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 
387 continua ad applicarsi, alle stesse condizioni e modalità, agli impianti ivi previsti. Le Regioni 
e le Province autonome possono estendere il regime della comunicazione di cui al precedente 
periodo ai progetti di impianti alimentati da fonti rinnovabili con potenza nominale fino a 50 kW, 
nonché agli impianti fotovoltaici di qualsivoglia potenza da realizzare sugli edifici, fatta salva la 
disciplina in materia di valutazione di impatto ambientale e di tutela delle risorse idriche, fermi 
restando l’articolo 6-bis e l’articolo 7-bis, comma 5  
 

Art. 6-bis 
Dichiarazione di inizio lavori asseverata  

 
1.  Non sono sottoposti a valutazioni ambientali e paesaggistiche, né sottoposti all’acquisizione di 
atti di assenso comunque denominati, e sono realizzabili a seguito del solo deposito della 
dichiarazione di cui al comma 4, gli interventi su impianti esistenti e le modifiche di progetti 
autorizzati, ivi inclusi quelli consistenti nella modifica della soluzione tecnologica utilizzata, che, 
senza incremento di area occupata dagli impianti e dalle opere connesse e a prescindere dalla 
potenza elettrica risultante a seguito dell’intervento, ricadono nelle seguenti categorie:  
a)  impianti eolici: interventi consistenti nella sostituzione della tipologia di rotore che 
comportano una variazione in aumento delle dimensioni fisiche delle pale e delle volumetrie di 
servizio non superiore in ciascun caso al 20 per cento e interventi che comportano una riduzione 
di superficie o di volume, anche quando non vi sia sostituzione di aerogeneratori; 
b)  impianti fotovoltaici a terra: interventi che, anche se consistenti nella modifica della soluzione 
tecnologica utilizzata, mediante la sostituzione dei moduli e degli altri componenti e mediante la 
modifica del layout dell’impianto, comportano una variazione dell’altezza massima dal suolo non 
superiore al 50 per cento;  
c)  impianti fotovoltaici con moduli su edifici: interventi di sostituzione dei moduli fotovoltaici su 
edifici a uso produttivo, nonché, per gli edifici a uso residenziale, interventi che non comportano 
variazioni o comportano variazioni in diminuzione dell’angolo tra il piano dei moduli e il piano 
della superficie su cui i moduli sono collocati; 
d)   impianti idroelettrici: interventi che, senza incremento della portata derivata, comportano una 
variazione delle dimensioni fisiche dei componenti e della volumetria delle strutture che li 
ospitano non superiore al 15 per cento. 
2.   Qualora, nel corso del procedimento di autorizzazione di un impianto, intervengano varianti 
consistenti negli interventi elencati al comma 1, il proponente presenta all’autorità competente per 
la medesima autorizzazione la comunicazione di cui al comma 4. La dichiarazione non comporta 
alcuna variazione dei tempi e delle modalità di svolgimento del procedimento autorizzativo e di 
ogni altra valutazione già avviata, ivi incluse quelle ambientali. 
3.  Con le medesime modalità previste al comma 1, al di fuori delle zone A di cui al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli immobili tutelati ai sensi 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
sono altresì realizzabili i progetti di nuovi impianti fotovoltaici con moduli collocati sulle 
coperture di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e di edifici residenziali, nonché i progetti 
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di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di fabbricati 
rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell’eternit o dell’amianto. 
4.  Il proprietario dell’immobile o chi abbia la disponibilità degli immobili interessati 
dall’impianto e dalle opere connesse presenta al Comune, in formato cartaceo o in via telematica, 
una dichiarazione accompagnata da una relazione sottoscritta da un progettista abilitato e dagli 
opportuni elaborati progettuali, che attesti il rispetto delle norme di sicurezza, antisismiche e 
igienico-sanitarie. Per gli impianti di cui al comma 3, alla dichiarazione sono allegati gli elaborati 
tecnici per la connessione alla rete elettrica redatti dal gestore della rete. 
5.  Gli interventi di cui al comma 1, possono essere eseguiti anche su impianti in corso di 
incentivazione. L’incremento di produzione energetica derivante da un aumento di potenza 
superiore alle soglie di cui all’articolo 30 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 
giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016, è qualificato come 
ottenuto da potenziamento non incentivato. Il GSE adegua conseguentemente le procedure 
adottate in attuazione dell’articolo 30 del citato decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 
giugno 2016, e, ove occorra, le modalità di svolgimento delle attività di controllo ai sensi 
dell’articolo 42.». 

 
− Il decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 settembre 2010, recante “Linee guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, è pubblicato nella G.U. 18 settembre 2010, n. 
219. 
 

− Il testo dell’art. 42 del regolamento regionale 18 febbraio 2015, n. 2, recante “Norme regolamentari attuative 
della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 (Testo unico Governo del territorio e materie correlate)” 
(pubblicato nel B.U.R. 20 febbraio 2015, n. 10), è il seguente: 

 
«Art. 42 

Opere di urbanizzazione con piano attuativo. 
 
1.  L’attuazione degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio mediante 
piano attuativo convenzionato ai sensi del Titolo III, Capo I del TU, ovvero mediante attuazione 
diretta con titolo abilitativo condizionato a convenzione o atto d’obbligo, comporta, in base alle 
indicazioni del comune, l’assunzione a carico del proprietario della effettiva realizzazione di tutte 
le opere di urbanizzazione primaria ed eventualmente secondaria e delle dotazioni territoriali e 
funzionali relative all’intervento, nonché di quelle opere ritenute necessarie dal comune per 
l’allaccio a pubblici servizi ed infrastrutture esterne all’insediamento. È comunque dovuta la 
corresponsione della quota di contributo relativa all’adeguamento delle infrastrutture generali per 
l’incremento di utenza stabilita dal comune ai sensi degli articoli 38, comma 2 e 40, comma 2. 
2.  Il comune, in sede di piano attuativo o titolo abilitativo condizionato alla stipula di una 
apposita convenzione o atto d’obbligo, può applicare le disposizioni di cui all’articolo 130, 
comma 6 del TU destinando gli importi scomputati per la realizzazione, da parte del soggetto 
proponente, anche in eventuale compartecipazione con il comune, di opere e servizi, anche 
infrastrutturali a rete o puntuali, rientranti nell’elenco delle urbanizzazioni primarie e secondarie 
di cui agli articoli 3, comma 1 e 4, comma 1. 
3.  La destinazione degli importi scomputati di cui al comma 2 può comprendere inoltre il 
reperimento di aree pubbliche e la realizzazione di dotazioni territoriali e funzionali e servizi 
eccedenti le quantità rese obbligatorie dalla normativa di settore, anche in riferimento ai bacini di 
utenza di cui all’articolo 81.». 
 
 

Nota all’art. 3, alinea: 
 

− Il testo vigente dell’art. 4, comma 4 del regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7 (si veda la nota al titolo del 
regolamento), come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

 
«Art. 4 

Criteri e condizioni per l’installazione di impianti  
per la produzione di energia da fonti rinnovabili. 

 
Omissis. 
4.  L’autorizzazione unica contiene l’importo della cauzione di cui al punto 13.1, lett. j), 
dell’allegato al D.M. 10 settembre 2010, da stabilire in misura pari all’ammontare dei costi degli 
interventi di dismissione dell’impianto, comprensivi dello smaltimento dei rifiuti, e delle opere di 
messa in pristino, e comunque non inferiore a 50 euro per ciascun kW di potenza installata. La 
cauzione è prestata per una durata pari all’intero periodo di funzionamento previsto, aumentata di 
un anno, ed è presentata alla Regione non oltre i 30 giorni che precedono l’avvio dei lavori.», 
 
 

Note all’art. 4, alinea e parte novellistica: 
 

− Per il regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7, si veda la nota al titolo del regolamento. 
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− Il testo dell’art. 21 della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1, recante “Testo unico Governo del territorio e 

materie correlate” (pubblicato nel S.O. n. 1 al B.U.R. 28 gennaio 2015, n. 6), è il seguente: 
 

«Art. 21  
Parte strutturale del PRG. 

 
1.  Il PRG, parte strutturale, identifica, in riferimento ad un'idea condivisa di sviluppo socio-
economico e spaziale e mediante individuazione fondiaria, le componenti strutturali del territorio 
quali: 
a)  gli elementi del territorio che costituiscono il sistema delle componenti naturali e assicurano il 
rispetto della biodiversità; 
b)  le aree instabili o a rischio, per caratteristiche geomorfologiche, idrogeologiche, idrauliche e 
sismiche, nonché i giacimenti di cava accertati; 
c)  le aree agricole, quelle di particolare interesse agricolo, gli oliveti, nonché le aree boscate, 
anche con riferimento alle normative di settore; 
d)  gli insediamenti esistenti e gli elementi del territorio che rivestono valore storico-culturale di 
cui all'articolo 96 e le eventuali relative fasce di rispetto; 
e)  gli insediamenti esistenti non aventi le caratteristiche di cui alla lettera d); 
f)  le infrastrutture lineari e nodali per la mobilità ed in particolare la rete ferroviaria e viaria di 
interesse regionale, provinciale e comunale, nonché gli elettrodotti di alta tensione. 
2.  In particolare, il PRG, parte strutturale: 
a)  articola, in coerenza con il PPR ed il PTCP le componenti paesaggistiche del territorio; 
b)  rappresenta la disciplina di tutela e valorizzazione delle componenti strutturali, di cui al 
comma 1, lettere a), b), c) e d), nonché delle componenti paesaggistiche e culturali del territorio; 
c)  indica i criteri di conservazione o riqualificazione degli insediamenti esistenti, da assumere in 
sede di PRG, parte operativa, compresi gli insediamenti produttivi a rischio di incidente rilevante; 
d)  definisce, applicando le linee guida di cui alla Delib.G.R. 8 febbraio 2010, n. 164 (Linee guida 
per la definizione della struttura urbana minima (Sum) nel PRG, ai fini della riduzione della 
vulnerabilità sismica urbana (Art. 3, comma 3, lett. d) della L.R. 22 febbraio 2005, n. 11), gli 
obiettivi e criteri per la individuazione nel PRG, parte operativa, degli elementi che costituiscono 
la struttura urbana minima di cui è necessario garantire l'efficienza in caso di eventi sismici allo 
scopo di ridurre la vulnerabilità sismica urbana; 
e)  individua le principali infrastrutture lineari e nodali per la mobilità, nonché la rete 
escursionistica di interesse interregionale e regionale; 
f)  individua gli interventi di riqualificazione e valorizzazione delle risorse naturali, relative allo 
spazio rurale; 
g)  individua, in continuità con l'insediamento esistente, aree che classifica come zona agricola 
utilizzabile per nuovi insediamenti e stabilisce i criteri cui il PRG, parte operativa, deve attenersi 
nella relativa disciplina urbanistica, nonché criteri che riguardano l'assetto funzionale e 
morfologico da perseguire, nel rispetto del contenimento del consumo di suolo di cui all'articolo 
95, comma 3; 
h)  stabilisce, con riferimento alle discipline relative all'inquinamento acustico, elettromagnetico, 
luminoso e da immissioni nell'atmosfera, eventuali verifiche da effettuare per gli insediamenti 
interessati, in sede di PRG, parte operativa; 
i)  individua e tutela i crinali e le sommità dei rilievi in base alla loro percepibilità dalla viabilità 
di interesse regionale e provinciale, nonché dalle ferrovie al fine di garantire la visione di un 
orizzonte sempre naturale; 
l)  definisce gli adempimenti previsti al Titolo IV. 
3.  Le previsioni del PRG, parte strutturale, di cui al comma 1, lettere a), b), c), d) ed f) hanno 
valore prescrittivo e conformativo nei confronti della proprietà e degli altri diritti reali. Per le 
previsioni di nuove infrastrutture stradali e ferroviarie di cui al comma 1, lettera f), il PRG, parte 
strutturale, definisce ambiti di salvaguardia proporzionati all'interesse della infrastruttura, 
all'interno dei quali verrà sviluppato il tracciato definitivo dell'infrastruttura medesima. I diritti 
edificatori all'interno di tali ambiti sono fatti salvi e possono essere esercitati su altra area del 
territorio comunale con destinazione diversa dall'agricolo con le modalità di cui al Capo V.». 
 

− Si riporta il testo dell’art. 42-bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante “Disposizioni urgenti in 
materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di 
innovazione tecnologica” (pubblicato nella G.U. 31 dicembre 2019, n. 305), convertito con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 (in S.O. alla G.U. 29 febbraio 2020, n. 51): 

 
«Art. 42-bis. 

Autoconsumo da fonti rinnovabili 
 

1.   Nelle more del completo recepimento della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili, in attuazione delle disposizioni degli articoli 21 e 22 della medesima direttiva, è 
consentito attivare l’autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili ovvero realizzare comunità 
energetiche rinnovabili secondo le modalità e alle condizioni stabilite dal presente articolo. Il 
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monitoraggio di tali realizzazioni è funzionale all’acquisizione di elementi utili all’attuazione 
delle disposizioni in materia di autoconsumo di cui alla citata direttiva (UE) 2018/2001 e 
alla direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a 
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE. 
2.   Per le finalità di cui al comma 1, i consumatori di energia elettrica possono associarsi per 
divenire autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente ai sensi 
dell’articolo 21, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/2001, ovvero possono realizzare comunità 
energetiche rinnovabili ai sensi dell’articolo 22 della medesima direttiva, alle condizioni di cui ai 
commi 3 e 4 e nei limiti temporali di cui al comma 4, lettera a), del presente articolo. 
3.   I clienti finali si associano ai sensi del comma 2 nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a)  nel caso di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente, i soggetti 
diversi dai nuclei familiari sono associati nel solo caso in cui le attività di cui alle 
lettere a) e b) del comma 4 non costituiscono l’attività commerciale o professionale principale; 
b)  nel caso di comunità energetiche, gli azionisti o membri sono persone fisiche, piccole e medie 
imprese, enti territoriali o autorità locali, comprese le amministrazioni comunali, e la 
partecipazione alla comunità di energia rinnovabile non può costituire l’attività commerciale e 
industriale principale; 
c)  l’obiettivo principale dell’associazione è fornire benefìci ambientali, economici o sociali a 
livello di comunità ai suoi azionisti o membri o alle aree locali in cui opera la comunità, piuttosto 
che profitti finanziari; 
d)  la partecipazione alle comunità energetiche rinnovabili è aperta a tutti i consumatori ubicati 
nel perimetro di cui al comma 4, lettera d), compresi quelli appartenenti a famiglie a basso reddito 
o vulnerabili. 
4.   Le entità giuridiche costituite per la realizzazione di comunità energetiche ed eventualmente 
di autoconsumatori che agiscono collettivamente operano nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a)  i soggetti partecipanti producono energia destinata al proprio consumo con impianti alimentati 
da fonti rinnovabili di potenza complessiva non superiore a 200 kW, entrati in esercizio dopo la 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ed entro i sessanta giorni 
successivi alla data di entrata in vigore del provvedimento di recepimento della direttiva (UE) 
2018/2001; 
b)  i soggetti partecipanti condividono l’energia prodotta utilizzando la rete di distribuzione 
esistente. L’energia condivisa è pari al minimo, in ciascun periodo orario, tra l’energia elettrica 
prodotta e immessa in rete dagli impianti a fonti rinnovabili e l’energia elettrica prelevata 
dall’insieme dei clienti finali associati; 
c)  l’energia è condivisa per l’autoconsumo istantaneo, che può avvenire anche attraverso sistemi 
di accumulo realizzati nel perimetro di cui alla lettera d) o presso gli edifici o condomìni di cui 
alla lettera e); 
d)  nel caso di comunità energetiche rinnovabili, i punti di prelievo dei consumatori e i punti di 
immissione degli impianti di cui alla lettera a) sono ubicati su reti elettriche di bassa tensione 
sottese, alla data di creazione dell’associazione, alla medesima cabina di trasformazione media 
tensione/bassa tensione; 
e)  nel caso di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente, gli stessi si 
trovano nello stesso edificio o condominio. 
5.   I clienti finali associati in una delle configurazioni di cui al comma 2: 
a)  mantengono i loro diritti di cliente finale, compreso quello di scegliere il proprio venditore; 
b)  possono recedere in ogni momento dalla configurazione di autoconsumo, fermi restando 
eventuali corrispettivi concordati in caso di recesso anticipato per la compartecipazione agli 
investimenti sostenuti, che devono comunque risultare equi e proporzionati; 
c)  regolano i rapporti tramite un contratto di diritto privato che tiene conto di quanto disposto alle 
lettere a) e b) e che individua univocamente un soggetto delegato, responsabile del riparto 
dell’energia condivisa. I clienti finali partecipanti possono, inoltre, demandare a tale soggetto la 
gestione delle partite di pagamento e di incasso verso i venditori e il Gestore dei servizi energetici 
(GSE) Spa. 
6.   Sull’energia prelevata dalla rete pubblica dai clienti finali, compresa quella condivisa di cui al 
comma 4, lettera b), del presente articolo, si applicano gli oneri generali di sistema ai sensi 
dell’articolo 6, comma 9, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19. 
7.   Ai fini dell’incentivazione delle configurazioni di autoconsumo di cui al comma 2, gli 
impianti a fonti rinnovabili inseriti in tali configurazioni accedono al meccanismo tariffario di 
incentivazione di cui al comma 9. Non è consentito l’accesso agli incentivi di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 4 luglio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 
agosto 2019, né al meccanismo dello scambio sul posto. Resta ferma la fruizione delle detrazioni 
fiscali previste dall’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
8.   Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta i provvedimenti 
necessari a garantire l’immediata attuazione delle disposizioni del presente articolo. La medesima 
Autorità, inoltre: 
a)  adotta i provvedimenti necessari affinché il gestore del sistema di distribuzione e la società 
Terna Spa cooperino per consentire, con modalità quanto più possibile semplificate, l’attuazione 
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delle disposizioni del presente articolo, con particolare riguardo alle modalità con le quali sono 
rese disponibili le misure dell’energia condivisa; 
b)  fermo restando quanto previsto dal comma 6, individua, anche in via forfetaria, il valore delle 
componenti tariffarie disciplinate in via regolata, nonché di quelle connesse al costo della materia 
prima energia, che non risultano tecnicamente applicabili all’energia condivisa, in quanto energia 
istantaneamente autoconsumata sulla stessa porzione di rete di bassa tensione e, per tale ragione, 
equiparabile all’autoconsumo fisico in situ; 
c)  provvede affinché, in conformità a quanto disposto dalla lettera b) del comma 9, sia istituito un 
sistema di monitoraggio continuo delle configurazioni realizzate in attuazione del presente 
articolo; in tale ambito, prevede l’evoluzione dell’energia soggetta al pagamento di tali oneri e 
delle diverse componenti tariffarie tenendo conto delle possibili traiettorie di crescita delle 
configurazioni di autoconsumo, rilevabili dall’attività di monitoraggio, e dell’evoluzione del 
fabbisogno complessivo delle diverse componenti. Per tali finalità l’ARERA può avvalersi delle 
società del gruppo GSE Spa; 
d)  individua modalità per favorire la partecipazione diretta dei comuni e delle pubbliche 
amministrazioni alle comunità energetiche rinnovabili. 
9.   Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, con decreto del Ministro dello sviluppo economico è individuata una tariffa incentivante 
per la remunerazione degli impianti a fonti rinnovabili inseriti nelle configurazioni sperimentali di 
cui al comma 2, sulla base dei seguenti criteri: 
a)  la tariffa incentivante è erogata dal GSE Spa ed è volta a premiare l’autoconsumo istantaneo e 
l’utilizzo di sistemi di accumulo; 
b)  il meccanismo è realizzato tenendo conto dei princìpi di semplificazione e di facilità di accesso 
e prevede un sistema di reportistica e di monitoraggio dei flussi economici ed energetici a cura del 
GSE Spa, allo scopo di acquisire elementi utili per la riforma generale del meccanismo dello 
scambio sul posto, da operare nell’ambito del recepimento della direttiva (UE) 2018/2001; 
c)  la tariffa incentivante è erogata per un periodo massimo di fruizione ed è modulata fra le 
diverse configurazioni incentivabili per garantire la redditività degli investimenti, tenuto conto di 
quanto disposto dal comma 6; 
d)  il meccanismo è realizzato tenendo conto dell’equilibrio complessivo degli oneri in bolletta e 
della necessità di non incrementare i costi tendenziali rispetto a quelli dei meccanismi vigenti; 
e)  è previsto un unico conguaglio, composto dalla restituzione delle componenti di cui al comma 
8, lettera b), compresa la quota di energia condivisa, e dalla tariffa incentivante di cui al presente 
comma.  
10.   Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.». 
 

− Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili” (pubblicato nel S.O. alla G.U. 30 novembre 2021, n. 285), è stato modificato con: decreto legge 
30 dicembre 2021, n. 228 (in G.U. 30 dicembre 2021, n. 309), convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
febbraio 2022, n. 15 (in S.O. alla G.U. 28 febbraio 2022, n. 49), decreto legge 1 marzo 2022, n. 17 (in G.U. 1 
marzo 2022, n. 50), convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34 (in G.U. 28 aprile 2022, n. 
98), comunicato 18 marzo 2022 (in G.U. 18 marzo 2022. N. 65), decreto legge 21 marzo 2022, n. 21 (in G.U. 
21 marzo 2022, n. 67), convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51 (in G.U. 20 maggio 
2022, n. 117) e decreto legge 17 maggio 2022, n. 50 (in G.U. 17 maggio 2022, n. 114), in attesa di 
conversione. 
Si riporta il testo degli artt. 30 e 31: 

 
«Art. 30 

Autoconsumatori di energia rinnovabile 
 
1.  Un cliente finale che diviene autoconsumatore di energia rinnovabile: 
a)  produce e accumula energia elettrica rinnovabile per il proprio consumo: 
1)  realizzando un impianto di produzione a fonti rinnovabili direttamente interconnesso 
all’utenza del cliente finale. In tal caso, l’impianto dell’autoconsumatore di energia rinnovabile 
può essere di proprietà di un terzo o gestito da un terzo in relazione all’installazione, all’esercizio, 
compresa la gestione dei contatori, e alla manutenzione, purché il terzo resti soggetto alle 
istruzioni dell’autoconsumatore di energia rinnovabile. Il terzo non è di per sé considerato un 
autoconsumatore di energia rinnovabile; 
2)  con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubicati presso edifici o in siti diversi 
da quelli presso il quale l’autoconsumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono 
essere nella disponibilità dell’autoconsumatore stesso. In tal caso: 
2.1)   l’impianto può essere direttamente interconnesso all’utenza del cliente finale con un 
collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 chilometri, al quale non possono essere 
allacciate utenze diverse da quelle dell’unità di produzione e dell’unità di consumo. La linea 
diretta di collegamento tra l’impianto di produzione e l’unità di consumo, se interrata, è 
autorizzata con le medesime procedure di autorizzazione dell’impianto di produzione. L’impianto 
dell’autoconsumatore può essere di proprietà di un terzo o gestito da un terzo alle condizioni di 
cui al numero 1); 
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2.2)   l’autoconsumatore può utilizzare la rete di distribuzione esistente per condividere l’energia 
prodotta dagli impianti a fonti rinnovabili e consumarla nei punti di prelievo dei quali sia titolare 
lo stesso autoconsumatore; 
b)  vende l’energia elettrica rinnovabile autoprodotta e può offrire servizi ancillari e di flessibilità, 
eventualmente per il tramite di un aggregatore; 
c)  nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numero 2.2), può accedere agli 
strumenti di incentivazione di cui all’articolo 8 e alle compensazioni di cui all’articolo 32, comma 
3, lettera a); nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numeri 1) e 2.1), può 
accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli articoli 6, 7 e 8. 
1-bis.   Gli oneri generali afferenti al sistema elettrico, compresi quelli di cui all’articolo 3, 
comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono applicati alle configurazioni di cui 
al numero 2.1) della lettera a) del comma 1 del presente articolo nella stessa misura applicata alle 
configurazioni di cui al numero 2.2) della medesima lettera. In sede di aggiornamento e 
adeguamento della regolazione dei sistemi semplici di produzione e consumo, ai sensi 
dell’articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, l’ARERA stabilisce le 
modalità con le quali quanto previsto dal primo periodo del presente comma è applicato 
all’energia autoconsumata nelle configurazioni di nuova costruzione di cui al comma 1, lettera a), 
numero 2.1), del presente articolo. 
2.  Nel caso in cui più clienti finali si associno per divenire autoconsumatori di energia 
rinnovabile che agiscono collettivamente: 
a)  gli autoconsumatori devono trovarsi nello stesso edificio o condominio; 
b)  ciascun autoconsumatore può produrre e accumulare energia elettrica rinnovabile con le 
modalità di cui al comma 1, ovvero possono essere realizzati impianti comuni; 
c)  si utilizza la rete di distribuzione per condividere l’energia prodotta dagli impianti a fonti 
rinnovabili, anche ricorrendo a impianti di stoccaggio, con le medesime modalità stabilite per le 
comunità energetiche dei cittadini; 
d)  l’energia autoprodotta è utilizzata prioritariamente per i fabbisogni degli autoconsumatori e 
l’energia eccedentaria può essere accumulata e venduta anche tramite accordi di compravendita di 
energia elettrica rinnovabile, direttamente o mediante aggregazione; 
e)  la partecipazione al gruppo di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono 
collettivamente non può costituire l’attività commerciale e industriale principale delle imprese 
private. 
 

Art. 31 
Comunità energetiche rinnovabili 

 
1.  I clienti finali, ivi inclusi i clienti domestici, hanno il diritto di organizzarsi in comunità 
energetiche rinnovabili, purché siano rispettati i seguenti requisiti: 
a)  l’obiettivo principale della comunità è quello di fornire benefici ambientali, economici o 
sociali a livello di comunità ai suoi soci o membri o alle aree locali in cui opera la comunità e non 
quello di realizzare profitti finanziari; 
b)  la comunità è un soggetto di diritto autonomo e l’esercizio dei poteri di controllo fa capo 
esclusivamente a persone fisiche, PMI, enti territoriali e autorità locali, ivi incluse le 
amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, quelli del terzo 
settore e di protezione ambientale nonché le amministrazioni locali contenute nell’elenco delle 
amministrazioni pubbliche divulgato dall’Istituto Nazionale di Statistica (di seguito: ISTAT) 
secondo quanto previsto all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che sono 
situate nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti per la condivisione di cui 
al comma 2, lettera a); 
c)  per quanto riguarda le imprese, la partecipazione alla comunità di energia rinnovabile non può 
costituire l’attività commerciale e industriale principale; 
d)  la partecipazione alle comunità energetiche rinnovabili è aperta a tutti i consumatori, compresi 
quelli appartenenti a famiglie a basso reddito o vulnerabili, fermo restando che l’esercizio dei 
poteri di controllo è detenuto dai soggetti aventi le caratteristiche di cui alla lettera b). 
2.  Le comunità energetiche rinnovabili di cui al comma 1 operano nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 
a)  fermo restando che ciascun consumatore che partecipa a una comunità può detenere impianti a 
fonti rinnovabili realizzati con le modalità di cui all’articolo 30, comma 1, lettera a), punto 1, ai 
fini dell’energia condivisa rileva solo la produzione di energia rinnovabile degli impianti che 
risultano nella disponibilità e sotto il controllo della comunità; 
b)  l’energia autoprodotta è utilizzata prioritariamente per l’autoconsumo istantaneo in sito ovvero 
per la condivisione con i membri della comunità secondo le modalità di cui alla lettera c), mentre 
l’energia eventualmente eccedentaria può essere accumulata e venduta anche tramite accordi di 
compravendita di energia elettrica rinnovabile, direttamente o mediante aggregazione; 
c)  i membri della comunità utilizzano la rete di distribuzione per condividere l’energia prodotta, 
anche ricorrendo a impianti di stoccaggio, con le medesime modalità stabilite per le comunità 
energetiche dei cittadini. L’energia può essere condivisa nell’ambito della stessa zona di mercato, 
ferma restando la sussistenza del requisito di connessione alla medesima cabina primaria per 
l’accesso agli incentivi di cui all’articolo 8, e alle restituzioni di cui all’articolo 32, comma 3, 
lettera a), secondo le modalità e alle condizioni ivi stabilite; 
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d)  gli impianti a fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica realizzati dalla comunità 
sono entrati in esercizio dopo la data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, fermo 
restando la possibilità di adesione per impianti esistenti, sempre di produzione di energia elettrica 
rinnovabile, per una misura comunque non superiore al 30 per cento della potenza complessiva 
che fa capo alla comunità; 
e)  i membri delle comunità possono accedere agli incentivi di cui al Titolo II alle condizioni e 
con le modalità ivi stabilite; 
f)  nel rispetto delle finalità di cui al comma 1, lettera a), la comunità può produrre altre forme di 
energia da fonti rinnovabili finalizzate all’utilizzo da parte dei membri, può promuovere interventi 
integrati di domotica, interventi di efficienza energetica, nonché offrire servizi di ricarica dei 
veicoli elettrici ai propri membri e assumere il ruolo di società di vendita al dettaglio e può offrire 
servizi ancillari e di flessibilità.». 
 
 

Note all’art. 5, alinea e parte novellistica: 
 

− Per il regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7, si veda la nota al titolo del regolamento. 
 

− Il testo degli artt. 96 e 97 del regolamento regionale 18 febbraio 2015, n. 2 (si vedano le note all’art. 2, alinea 
e parte novellistica), è il seguente: 

 
«Art. 96 

Insediamenti produttivi e per servizi esistenti e di nuova previsione. 
 
1.  Gli insediamenti produttivi e per servizi esistenti e di nuova previsione sono le parti del 
territorio caratterizzate dalla concentrazione di attività economiche, produttive, industriali, 
artigianali e per servizi e da una limitata presenza di attività residenziale. In tali ambiti sono 
localizzati anche gli impianti per servizi turistici di tipo alberghiero, e gli esercizi ricettivi 
extralberghieri e all’aria aperta, nonché le relative attrezzature e servizi di tipo turistico e 
ricreativo di interesse generale. Sono comprese anche particolari insediamenti per la produzione 
di beni e servizi a rischio di incidente rilevante, per attività zootecniche e per la trasformazione di 
prodotti agricoli a carattere industriale le relative fasce di rispetto. 
2.  Gli interventi negli insediamenti di cui al comma 1, sono definiti e graduati dal PRG in 
relazione alle caratteristiche delle aree di interesse comunale o sovra - comunale ed alle funzioni 
delle attività insediate o da insediare. La disciplina del PRG può prevedere che l’urbanizzazione 
di eventuali nuovi insediamenti avviene al completamento degli ambiti nei quali le trasformazioni 
sono già avviate. 
 

Art. 97 
Insediamenti produttivi e per servizi dismessi. 

 
1.  Gli insediamenti produttivi e per servizi dismessi sono le parti del territorio non destinato ad 
uso agricolo, totalmente o prevalentemente utilizzate a scopi produttivi industriali, artigianali e 
per servizi che presentano condizioni di abbandono e degrado edilizio, igienico-sanitario, 
ambientale e sociale, da sottoporre a recupero e riqualificazione. 
2.  Gli interventi negli insediamenti di cui al comma 1, sono finalizzati ad eliminare tali 
condizioni di abbandono e degrado, nonché ad insediare funzioni sostitutive di quelle dismesse o 
integrative di quelle presenti, con l’obiettivo di favorire il miglioramento della qualità ambientale 
e architettonica dello spazio urbano, incrementare l’efficienza d’uso dell’insediamento e ridurre il 
possibile consumo di nuovo suolo.». 
 

− Per il testo dell’art. 42-bis, comma 2 del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, si vedano le note all’art. 4, 
alinea e parte novellistica. 

 
− Per il testo degli artt. 30 e 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, si vedano le note all’art. 4, 

alinea e parte novellistica. 
 
 

Note all’art. 6, alinea e parte novellistica: 
 

− Per il regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7, si veda la nota al titolo del regolamento. 
 

− Si riporta il testo dell’art. 20, commi 4 e 8 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (si vedano le note 
all’art. 4, alinea e parte novellistica): 
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«Art. 20 
Disciplina per l’individuazione di superfici 

 e aree idonee per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili  
 
Omissis. 
4.  Conformemente ai principi e criteri stabiliti dai decreti di cui al comma 1, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore dei medesimi decreti, le Regioni individuano con legge le 
aree idonee, anche con il supporto della piattaforma di cui all’articolo 21. Il Dipartimento per gli 
affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri esercita funzioni di 
impulso anche ai fini dell’esercizio del potere di cui al terzo periodo. Nel caso di mancata 
adozione della legge di cui al primo periodo, ovvero di mancata ottemperanza ai principi, ai criteri 
e agli obiettivi stabiliti dai decreti di cui al comma 1, si applica l’articolo 41 della legge 24 
dicembre 2012, n. 234. Le Province autonome provvedono al processo programmatorio di 
individuazione delle aree idonee ai sensi dello Statuto speciale e delle relative norme di 
attuazione.  
Omissis. 
8.  Nelle more dell’individuazione delle aree idonee sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti 
dai decreti di cui al comma 1, sono considerate aree idonee, ai fini di cui al comma 1 del presente 
articolo: 
a)  i siti ove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di 
modifica non sostanziale ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e seguenti, del decreto legislativo 3 
marzo 2011 n. 28, nonché, per i soli impianti solari fotovoltaici, i siti in cui, alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sono presenti impianti fotovoltaici sui quali, senza variazione 
dell’area occupata o comunque con variazioni dell’area occupata nei limiti di cui alla lettera  
c-ter), numero 1), sono eseguiti interventi di modifica sostanziale per rifacimento, potenziamento 
o integrale ricostruzione, anche con l’aggiunta di sistemi di accumulo di capacità non superiore a 
3 MWh per ogni MW di potenza dell’impianto fotovoltaico;  
b)  le aree dei siti oggetto di bonifica individuate ai sensi del Titolo V, Parte quarta, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
c)  le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado ambientale; 
c-bis)   i siti e gli impianti nelle disponibilità delle società del gruppo Ferrovie dello Stato italiane 
e dei gestori di infrastrutture ferroviarie nonché delle società concessionarie autostradali;  
c-ter)   esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, in assenza di vincoli 
ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: 
1)  le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri 
da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse 
nazionale, nonché le cave e le miniere; 
2)   le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, questi ultimi come definiti 
dall’articolo 268, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché le aree 
classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri dal 
medesimo impianto o stabilimento; 
3)  le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri; 
c-quater)  fatto salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter), le aree che non sono 
ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, né ricadono nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte 
seconda oppure dell’articolo 136 del medesimo decreto legislativo. Ai soli fini della presente 
lettera, la fascia di rispetto è determinata considerando una distanza dal perimetro di beni 
sottoposti a tutela di sette chilometri per gli impianti eolici e di un chilometro per gli impianti 
fotovoltaici. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.». 
 

− Il decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, recante “Limiti inderogabili di densità 
edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti 
residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 
osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi 
dell’art. 17 della L. 6 agosto 1967, n. 765”, è pubblicato nella G.U. 16 aprile 1968, n. 97. 

 
− Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, è pubblicato nel S.O. alla G.U. 24 febbraio 2004, n. 45. 
 

− Il testo dell’art. 2, comma 1, lett. o-bis) del regolamento regionale 17 febbraio 2005, n. 3, recante “Modalità di 
attuazione della legge regionale 3 gennaio 2000, n. 2 - Norme per la disciplina dell’attività di cava e per il 
riuso di materiali provenienti da demolizioni” (pubblicato nel S.O. n. 2 al B.U.R. 16 marzo 2005, n. 12), come 
modificato dai regolamenti regionali: 10 luglio 2006, n. 10 (in B.U.R. 19 luglio 2006, n. 35) e 1 marzo 2019, 
n. 4 (in S.O. n. 1 al B.U.R. 6 marzo 2019, n. 11), è il seguente: 
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«Art. 2 
Definizioni. 

 
1. Ai fini del presente regolamento si intende: 
Omissis. 
o-bis) cava dismessa: l’area ove è stata esercitata l’attività estrattiva che ha lasciato evidenti segni 
sul territorio non compatibili con l’assetto dei luoghi, con il contesto territoriale e paesaggistico 
interessato, individuata dalla Regione a seguito della ricognizione dello stato dei luoghi; 
Omissis.». 
 
 

Nota all’art. 7, alinea: 
 

− Il testo vigente dell’art. 8 del regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7 (si veda la nota al titolo del 
regolamento), come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

 
«Art. 8 

Informazioni. 
 
1.  I comuni trasmettono alla Regione, entro il 31 gennaio di ogni anno, per via telematica e sulla 
base del modulo informativo di cui all’articolo 3, comma 7, le informazioni e i dati relativi alle 
procedure di propria competenza.». 
 
 

Nota all’art. 8, alinea: 
 

− Il testo vigente dell’art. 10, comma 1 del regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7 (si veda la nota al titolo 
del regolamento), come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

 
«Art. 10 

Oneri istruttori. 
 
1.  Gli oneri istruttori a carico del proponente e a favore della Regione per le spese istruttorie 
relative ai procedimenti di autorizzazione unica sono stabiliti in misura pari a: 
a)  0,025% delle spese complessive di investimento relative all’installazione di impianti da fonte 
rinnovabile con capacità di generazione non superiore a 500 KW; 
b)  0,03% delle spese complessive di investimento relative all’installazione di impianti con 
capacità di generazione superiore a 500 KW. 
Omissis.». 
 
 

Nota all’art. 9, alinea: 
 

− Il testo vigente dell’art. 11, commi 1 e 2 del regolamento regionale 29 luglio 2011, n. 7 (si veda la nota al 
titolo del regolamento), come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

 
«Art. 11 

Vigilanza e sanzioni. 
 
1.  Il comune e la Regione esercitano le funzioni di vigilanza e controllo sull’installazione di 
impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili. 
2. La Regione irroga la sanzione di cui all’articolo 44, comma 1 del D.Lgs. 28/2011 nonché la 
sanzione di cui al comma 3 dello stesso articolo 44 relativamente alla violazione di una o più 
prescrizioni stabilite con l’autorizzazione unica. 
Omissis.». 
 

MARIA BALSAMO - Direttore responsabile
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